
La compravendita residenziale continua a flettere
con la stessa intensità della prima metà dell‘anno.
Complessivamente nei primi nove mesi del 2023 si
registra una frenata pari al 15,5% in termini di
transazioni rispetto al corrispondente periodo del
2022. La flessione ha riguardato i centri urbani e quelli
minori che tuttavia sembrano soffrire maggiormente
(-15,8%).  

BAROMETRO DELLE COSTRUZIONI

Dopo le eccezionali dinamiche del 2021 e 2022
grazie alle agevolazioni della normativa sui bonus
edilizia, i primi nove mesi del 2023, nonostante il
rallentamento del secondo trimestre dell‘anno,
riprendono a crescere ma si mantengono su valori
contenuti sia per quanto riguarda i lavoratori (+4,2%
la variazione da gennaio) che le ore lavorate (+3,3). 

Anche nel terzo trimestre 2023 i dati sulla
demografia d'impresa si mantengono
sostanzialmente stabili. 
Il tasso di crescita è 0,2%, leggermente al di sopra
del dato 2022; stabile il tasso di natalità e in leggero
calo quello di mortalità che torna sui livelli 2020 e si
riduce di un decimo rispetto ai due anni precedenti. 

 
Sono oltre 1200 i bandi di gara per lavori pubblici
pubblicati nei primi nove mesi del 2023. Stiamo
parlando di un dato quasi doppio rispetto allo
stesso periodo del 2022. E’ quanto emerge dal
monitoraggio ANCE – Infoplus, dal quale si
apprende anche il dato sugli importi che,
contrariamente alla prima parte dell’anno,
adesso sta rallentando soprattutto come
conseguenza di una frenata a partire da luglio. 

I dati Banca d'Italia relativi ai prestiti alle imprese
di costruzione per i primi nove mesi del 2023
confermano la generalizzata contrazione già
rilevata nella prima metà dell‘anno. Continuano a
flettere i finanziamenti per gli investimenti in
edilizia residenziale e non e,
contemporaneamente, frenano anche gli acquisti
di immobili non residenziali che invece nella prima
metà dell‘anno erano in leggero incremento.
L‘importante incremento dei tassi di interesse
registrato negli ultimi mesi frena l‘erogazioni di
mutui alle famiglie per l’acquisto di case (-29%)  
per effetto delle  contrazioni di surroghe e di nuovi
contratti.
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